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I 



tene , o versi , 
Sebben di fiori 
Voi non aspersi, 
Ai casti amori 
OflVire omaggio, 
die un loro raggio 
Vi fanno eguali 
Agli immortali. 



II. 



D* Imen la face 

A un core amante 
Dona la pace : 
Tu sei costante, 
Sposa , e felice, 
Imen Io dice. 



III. 

Fa cor vezzosa Annetta, 
Non esser ritrosetta, 
Stendi la mano, al cor© 
Ch'arde per Te d'amore 
Fian premio quei bei Itimi , 
A cui cedeano i Numi. 

IV. 

Sposa scherzar d'intorno 
Godea Cupido teco , 
E v'era pur quel giorno!.... 
Ah! se non era cieco, 
Sposo, quel giorno Amore 
' Kon saria Tuo quel core. 

'V. 

Se come Psirhe allato 

Ti stasse il cieco JVume, 
No non potria rinascere, 
AnneUa, il tristo fato 
Di que* begli occhi al lume. 



VI. 

Se a quel Divin banchetto 
Eri vezzosa Annetta , 
die il pomo di vendetta 
Fe tanto litigar, 
D'invidia solo oggetto 
Esser potea l'indizio, 
E Paride al giudizio 
Non occorre* chiamar. 



VII. 



Del feretrato Arciero 

Non giova no il Turcasso 
Se tenti, Annetta, il passo 
D'aver d'un cor l'impero. 
Son più di cento strali , 
Che Amor furtivo scocchi, 
Le grazie , i vezzi , gli occhi 
Con cui Tu l'alme assali. 



Vili. 



Sapreste , o Sposi , 
Amor con l'amo 
Che voglia far? 

^ Lo lancia t . . . ascosi 
Cosa vediamo 
Saprà pescar! 
Forse che creda 
Di Lineo 7 e Clori 
Pigliare i cor? .. . 
Ecco la preda! 
Son vostri i cori, 
Ala un solo cor. 



ALLA MADRE 'DELLA SPOSA 



■==» 

Tenera Madre il pianto 
Tergi da tuoi bei lumi , 
Ah no ! non li accostumi 
A pianger di piacer . 

Vedi la Figlia a canto 

Di Sposo innante all'ara; 
Da Lei Tu , o Madre , impara 
Il fato a sostener . 

Oh come lieta in viso 
Si presta al giuramento 
Per rendere contento 
L' oggetto del suo amor 1 

Orsù ! quel pianto in riso 
Madre cangiar Ti lice; 
Si sdegna un cor felice 
All' ombra del dolor . 



2.rv 



IL PADRE DELL \ SPOSA 



Da lieto sonno il mio pensier disciolto 
Rivedea della vita il bel sentiero 
Quando m'accorsi esser fra ceppi avvolto. 
Giro d'intorno V occhio bieco, e fiero, 

E ve£^ Amor , che dal mio seno ha tolto 

Un dolce pe*no: io coli' ardito, e altero 
M'afìVonto allor , ma invan! da ceppi sciolto 
IVon sono, e invan di riacquistar lo spero. 

Mi scuoto, e grido, e al mio lagnar comparve 
Cosi va<;o fanciul, che mi sospese 
Sulle labbra il parlar... un Dio mi parve. 

Imene, disse, io son : Vedi chi attese 

Tua figlia? Ravviai!... mi sciolse, e sparve; 
Nè questo cor furto ti bel contese . 
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